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D A L L ' I N T E R N O DALL'E 
I FRUTTI DELLA COLLUSIONE CLERICO-FASCISTA 

La D. €• vuole 
la legge contro il 

insabbiare 
neo-fascismo 

Nuovi interventi dei clero e del Vaticano nella campagna elettorale — Una 
circolare monarchica per le alleanze con la D.C. — Conferenza stampa di Nenni 

Feroce aggressione 
della polizia nei Polesine 

Violenze contro la popolazione che manifestava per 
l'assistenza — Un uomo è deceduto per lo spavento 

Questi giorni hanno segnato 
l ' inizio del l ' intervento aperto e 
massiccio del c lero e del Vatica­
no nella campagna elettorale. Dap­
prima si è mosso l'episcopato cam­
pano, con la " no t i f i ca tone •> già 
segnalata dal nostro giornale e 
nella quale si impartiscono asjli 
elettori disposizioni dettagliate MI 
come e per chi votare. Ola il 
giornale americano che si :>tampa 
a Roma ha dato notizia di una 
analoga iniziativa dell 'episcopato 
sardo, e si può esser certi che 
tutte l e organizzazioni rel igiose 
dell'Italia meridionale ripeteranno 
puntualmente , nei prossimi gior­
ni, quel le violazioni della legge 
italiana e del la Costituzione che 
costituirono uno des»li e lementi più 
scandalosi del 18 aprile. 

Infine il Vaticano attraverso il 
suo quotidiano ha rinnovato ieri 
l 'ordine di votare per lo «*udo 
crociato, dal momento che non è 
stato possibile real izzale l'ausp.fa­
to fronte unico elerico-fascis'.a. 
« La ragione — scrive infatti l'Os­
servatore — avrebbe suegeri 'o d. 
opporre al fronte dei comunisti e 
dei loro ingenui amici, l 'unione di 
tutti coloro che nella tutela del 
metodo democratico vedono il 
mezzo necessario per il proures-
so... » ecc.; ma poiché c iò non è 
avvenuto (ed è evidente qui il ri­
ferimento al fal l imento dell ' inizia­
tiva Sturzo) •• è chiaro che por i 
cattolici esiste — prosegue l'orga­
no vaticano — l'assoluto dovere dì 
convergere sulla lista che anche in 
passato raccolse la grande mag­
gioranza de i loro voti.. . Esiste una 
ragione cont ingente che impone 
l'unità ». 

Questi nuovi interventi vaticani 
nel la campagna elettorale fanno 
seguito e si riconnettono all ' inter­
vento polit ico realizzato con l'ap­
pel lo di don Sturzo all'unione sa­
cra anticomunista. E' chiaro, in­
fatti. che tanto più facile sarà per 
il Vaticano portare a termine la 
al leanza clerico-fascista dopo le 
elezioni quanto p iù sì riuscirà a 
mantenere in piedi in queste e le ­
zioni, il partito democrist iano. Il 
Vaticano aggrava così, giorno per 
giorno, la responsabil ità pesantis­
s ima che già si è assunta in questi 
anni confondendosi con l e forze e 
le organizzazioni polit iche più rea­
zionarie e l egando ad e."e d inan­
zi al l 'opinione pubblica. ìe proprie 
sorti. 

"Dopo 11 c lamoroso documento 
•nille trattative intercorse a P e ­
scara tra la D . C . i fascisti e le 
autorità governat ive , è venuta in 
luce nei giorni scorsi un'altra pro­
va de l carattere organico del l 'al­
leanza e le t torale tra i clericali e 
l'estrema destra. Questa volta il 
documento non è demoer :rtiano 
ma dell'altra parte, e cioè monar­
chico. S i tratta di una circolare 
inviata a tutte l e sezioni monar­

chiche dal Segretario provinciale 
del PNiM di Caserta, signor Igna­
zio Cionti. « In ie lazione a tassa­
tive disposizioni avute dalla Se ­
greteria centrale del Pa i t i to» — 
dice la circolare — « nelle locali­
tà dove si profila con certezza la 
vittoria del le sinistre d e v e es-ere 
concordata una lista con tutti ì 
partiti d'oidii ie, con contrassegno 
neutro ». Si c a p s c e facilmente, da 
questa circolare, come accordi in 
sede nazionale siano intervenuti 
tra la D. C. e ì monaichico-fascisti 
per realizzare un fronte unico 
ovunque ciò fosse possibile. E* 
questo appunto il - caso per ca­
so .. che i dirigenti satelliti hanno 
tollerato e che comprova, tra l'al­
tro il carattere demagogico della 
poll inica antidemocristiana dei 
mollai chico-fascisti. 

Il n 'ardo de! d tv tt to alla Ca­
mera Mi'hi le'-ige contro il neo-
' a s u s m o si inquadra perfettamen­
te in ques t i s-Unzione. Negli am-
b.enti poi.t .ci . questo ritardo v iene 
v ivaeemen'e commentato come un 
nuovo md.ee d e " a vo'ont.'i demo­
cristiana di insabbiare 'a 'eggp e 
comunque di tenerla in sospeso co­
me arma di rica'to nei confront: 
degli elettori di estrema destra. A 
quanto pa-e Gronchi, nei colloqui 
ivut i nei «iorni «corsi con i diri­
genti demoei ìstiani «. in naiticolare 
i-nn Sce'ba. ha informato ihe la 
'egge non potrà ossei e dis iussa 
prima de! 25 maggio, sebbene l'ini­
zio de! dibattito fosse previsto per 
il 12. I retroscena di queste deci­
sioni i ostano oscuri, ma è evidente 
che la legge contro il MSI è uno 
dei punti dolenti dell'alleanza c!e-
rico-fascista e che la D.C. e l'A­
zione Cattolica intendono insabbia­
re ogni cosa in attesa dei risultati 
elettorali. Questo fu. del resto. :' 
si>--o dev'annuncio del'a legge an­
tidemocratica « po'.iva'ente » fatto 
a Napoli da De Gasperi. 

Mo'to commentato è il fatto che 
uno dei motivi per cui la legge non 
ouò andare in discussione è che i! 
socialdemocratico Paolo RCCFÌ non 
ha presentato la relazione di ac ­
compagno. Saragat e i suol amici 
coprono ancora una volta la D.C., 
e ne favoriscono anche con truc­
chi di questo genere le manovre 
equivoche. 

Dei metodi corrotti o degli in-
t-igh; a cui 'a D.C. ricorre in que­
sta vigil ia e'ettorale. ai è avuto un 
nuovo esempio, in questi giorni, 
i e l l a provincia di Catanzaro. In 
Calabria, come il caso del deputato 
democristiano Terranova test imo­
nia, vi è un largo moto di distac­
co dalla D.C., ed anche nella pro­
vincia di Catanzaro un insegnante 
democrist iano, Si lvestro De Loren­
zo, ha aderito alla lista di rina­
scita del suo Comune, schierando­
si con le sinistre. Ebbene il s egre ­
tario locale della D.C. ha inviato 
al De Lorenzo una lettera nella 

quale non solo si comunica il prov­
vedimento di espulsione dal parti­
to clericale, ma si comunica anche 
che dì questo provvedimento v c - à 
data notizia alla * Direzione gene­
rale dell'Istruzione e lementare e 
al Provveditore agli Studi »' Qui 
non solo il Prefetto, dunque, ma i 
funzionari de! Ministero della 
Istruzione vengono cointeressati 
alla vita interna dei partiti e ven­
gono considerati funzionari della 
D.C. 

La giornata politica di ieri ha 
registrato, infine, una conferenza 
tenuta alla stampa estera dal com­
pagno Nonni. Nel rispondete a ' l e 

numerose domande rivolte dai gior­
nalisti, Nenni ha spiegato i motivi 
politici generali e particolari che 
hanno indotto i socialisti ad ade­
rire all'iniziativa di Nitti, e ha 
quindi ribadito le ragioni della op-
po-.i/io:ie de' PSI alla po'itica 
at'antica e l'importanza e la in­
scindibilità del patto di unita d'a­
zione che lega il PSI al PCI. 

DAL NOSTRO C0RR1SF0NDENTE 

ROVIGO. 7 — Una ìeroce ctir.ca 
poliziesca e btiun scatenata oggi con­
tro IH popola/ione eli Vlllamiir/iinn. 
I/iiggre^ione che indirettamente ha 
causHto per !o spmento . ti decesso 
di un ixidre ili famigliti, ha portato 
ni termo di undici j>er?one. tra cui 
il compagno Emilio Honnttl. Segreta­
rio Provinciale del Partigiani dello. 
Ptice ed w-e^-ore de) c o m u n e di 
Rovigo del Vice Sindaco compagno 
Modesto Pillo!» insieme ad un dili­
gente locale deli'Associiusione Colti­
vatori Diretti d. e . Ovilio Munari 

IJU popola/Ione manifestava con­
tro un'arbitraria decisione de! Pre­
fetto che rlduceva Improvvisamente 
l'assistenza del 75 per cento, e chle-
rtewi Immediatamente lavoro per la 
rlpre?>u ugTlcola delle campagne di­
strutte, dopo l'alluvione, anche da 
una Invasione di l u n e che avevi» 
completamente s'ormlnato 11 raccol­
to di t*trl*il>leto!e 

lA popolazione a \e \u gremito la 
vasta e nuda juilestm del diroccato 
editlcio scolastico quando giunsero 
1 carabinieri in camion, ingiungendo 
entro due minuti di sgomberare la 

I palestra e la piazza. Due minuti non 
(erano ancora passati che con furia 

se'.\uggia i militi si scagliavano sulla 
popò.orione bastonando tutt i : Tasso 
Cefalina fu presi» a schiattì. 11 ses­
santenne Luigi Franchini colpito col 
calcio del lucile, e cosi pure l'ottan­
tenne l'incerto Paiola e la 50enne 
(ìliweppina Rondine. Seguiva la cac­
cia all'uomo jier tutta la giornate 
lungo 1 viottoli di campagna e le 
strade 

l'n \ero -.tato d'assedio seguila al-
: "aggi ev^mo. e i capannelli di per­
bene venivano proibiti In qualsiasi 
punto del paese, u comjmgno Bonat-
ti rhe passava per Vlllamarzana ve­
niva tei muto con gli altri, mentro 
vennero arrestate famiglie Intere per 
rappresaglia 

Il consigliere Giovanni SIcchleri 
veniva cucciato a casa dove poco 
dopo decetleva per lo spavento: egli 
infatti, padre di quattro figli, di cui 
uno tut-ercolotlco e disoccupato, do­
vette p i lna assistere all'arresto di 
sua M)tel a Santina col marito Mir­
co Trevlsa:i. :a donna ha tin bimbo 
di undici mesi amnrtilato. da al­
lattare 

GIUSEPPE MARZOLLA 

IL DISCORSO DI LOMBARDI ALLA CAMERA 

Siamo già arrivati 
Nili Torlo della crisi 

forti critiche del socialdemocratico Tremelloni alla politica econo­
mica di Pella — Le spese per la polizia aumentate di ottanta volte 

La discussione sul Bilancio del 
Tesoro è stata aperta ieri dall'ono-
tevole TREMELLONI (PSDI) , do ­
po la commemorazione di Maria 
Montessori, la famosa educatrice 
scomparsa in questi giorni. L'uo­
mo che qualche anno fa sedeva 
sul banco del governo ha sottopo­
sto a una critica generale l'espo­
sizione di Pel la. Egli ha detto che 
le spese previste sono eccessive e 
mal ripartite. Pur condividendo la 
politica di riarmo, Tremelloni ha 
giudicato troppo elevati gli stan­
ziamenti militari che superano in 
percentuale, egli ha detto, quelli 
di tutti i bilanci italiani, dal 1860 
al 1935. Eccessive sono anche l e 
spe.se di polizia, ha aggiunto l'ora­
tore socialdemocratico: in questo 
campo il governo spende 80 volte 
quello che spendeva nel 1938 il 
fascismo che aveva creato uno 
Stato di polizia. Tremelloni ha poi 
sottoposto la relazione di Pella e 
» bilanci finaziari ad una critica 
essenzialmente tecnica alla quale 

non è mancata però la denuncia's tabi l ire un punto essenziale: an-
di aspetti particolarmente preoc­
cupanti del la situazione, come ad 
esempio la diminuzione del la po ­
polazione scolastica rispetto a l ­
l'anteguerra, gli sperperi ne l se t ­
tore della diplomazia e dell 'orga­
nizzazione degli uffici amministra­
tivi ecc. 

Un attacco politico di fondo alla 
linea Pel la è stato quindi compiu­
to con lucidità ed intel l igenza dal 
compagno socialista Riccardo LOM­
BARDI. La politica di Pel la , ha 
detto Lombardi, considera, in so­
stanza, impossibile raggiungere la 
stabilità economica e monetarla 
insieme con un alto l ive l lo di oc­
cupazione. Il ministro de l Tesoro 
considera cioè impassibile aggre­
dire con investimenti massicci la 
disoccupazione garantendo nel 
contempo la stabilità della l ira. 
Ma come dobbiamo giudicare i ri 
sultati di cinque anni di polìtica 
pelliana? La stessa relazione del 
ministro de l Tesoro ci consente di 

UNA GRAVISSIMA MANOVRA DEGLI AMERICANI PER ESTENDERE LA GUERRA IN ESTREMO ORIENTE 

Il gen. Ridgway blocca le trattative di tregua 
mentre Washington minaccia attacchi alla Gina 

Tracotanti dichiarazioni di Ridgway, Truman, Acheson e Foster - Gli americani hanno 
tentato nelle riunioni segrete un indegno mercato ai danni di centomila prigionieri 

TOKIO. 7. — Una grave azione, 
inte.-a a condurle al naufragio l e 
trattatve d'armistizio in Corea e a 
riaccendere il conflitto in Asia, è 
stata intrapresa oggi dai supremi 
dirigenti dell 'aggressione americana 
in Corea. 

Ad essa ha dato il via una di­
chiarazione diramata oggi dal ge ­
nerale Ridgway a Tokio, il quale 
ha rivelato che, nel corso de l l e trat­
tat ive segrete di questi giorni, i 
suoi rappresentanti a Pan Mim Jon 
hanno tentato invano di realizzare 
un ignobile mercato ai danni di 
100.000 prigionieri cino-coreani 
pretendendo la legalizzazione del 
famigerato principio de l « rimpa­
trio volontario •> in cambio del la 
rinuncia al div ieto di costruzione 
di aeroplani militari nel la Corea 
settentrionale. 

Ridgwav ha quindi dichiarato 
che su questo punto, respinto dal 
negoziatori cino-coreani, il suo 
Quartier Generale assumerà un at -

UNA SIGNIFICATIVA TESTIMONIANZA DEL «MANCHESTER GUARDIAN» 

"De Gasperi non vuole realmente 
il ritorno di Trieste all'Italia» 

La conclusione delle trattative di Londra è stata nuovamente rinviata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 7. — Q u a l c u n o d i ­
c e v a s t a m a n e , fra i g iornal i s t i 
r iun i t i n e l l a q u o t i d i a n a c o n f e ­
r e n z a s t a m p a d e l Foreign Office, 
c h e la p i c c o l a c o n f e r e n z a s u 
T r i e s t e p o t r e b b e e s s e r e def inita 
l a « c o n f e r e n z a corna di l u m a c a >». 
C o m e la l u m a c a , q u a n d o fai p e r 
toccar la , r i t ira l e corna e s p a r i ­
s c e n e l g u s c i o , così le c o n v e r s a ­
z ion i a n g l o - a m e x i c a n e - i t a l i a n e s u 
T r i e s t e , o g n i v o l t a c h e le c o n ­
c l u s i o n i o l a p r e p a r a z i o n e d e l 
c o m u n i c a t o finale ~^T> d a t e per 
i m m i n e n t i , i m p r o v v i s a m e n t e s u ­
b i s c o n o u n a r r e s t o e h a n n o b i ­
s o g n o d i r i n v ì i . A n c h e la g i o r ­
n a t a o d i e r n a c h e , d o p o la i n t e r ­
r u z i o n e d i ier i , a v r e b b e d o v u t o , 
s e c o n d o m o l t e font i , e s s e r e la 
g i o r n a t a c o n c l u s i v a , ha reg i s t ra to 
s o l t a n t o u n a n u o v a s e d u t a 

P r i m a d i e s s a , B r o s i o a v e v a 
i n t r a t t e n u t o l ' ing le se D i x o n e 
l ' a m e r i c a n o H o l m e s in una c o l a ­
z i o n e a l l ' a m b a s c i a t a i t a l i ana , e v i ­
d e n t e m e n t e organizzata a l l o s c o ­
p o d i a p p i a n a r e l e difficoltà s o ­
p r a v v e n u t e i n t o r n o a u n t a v o l o 
m e n o difficile d i q u e l l o de l la c o n ­
f e r e n z a . E d e n , in t erroga to a i C o ­
m u n i d a l l ' e x - s o t t o s e g r e t a r i o ag l i 
e s t er i l abur i s ta D a v i e s h a d e t t o 
c h e p r e f e r i v a n o n dire nu l la , in 
q u a n t o « l e c o n v e r s a z i o n i s o n o 
a n c o r a i n corso » e si è l i m i t a t o 
a d a g g i u n g e r e c h e « v i s o n o s p e ­
r a n z e c h e u n accordo r r « n e s ­
s e r e r a g g i u n t o ne i pross imi 
g iorn i ». 

P a r e q u i n d i fuori di d u b b i o 
c h e , a n c o r a u n a v o l t a , in e x t r e ­
m i s , d o p o a v e r d a t o i l s u o COn-
c a n a , P a l a z z o Chig i h a a v u t o d e i 
p e n t i m e n t i e h a s o i i e v a i o r l -vrvr . 
Tra la s o g g e z i o n e * - - - - - ' - p o ­
t e n z e a t l a n t i c h e e i l t i m o r e d e l ­
l 'op in ione p u b b l i c a i ta l iana , i 
d u e pol i tra cui osc i l l a la d i p l o ­
maz ia d i D e G a s p e r i , P a l a z 7 o 
Chig i s i è n u o v a m e n t e snos ta to 
v e r s o il s e c o n d o po lo . 

« N o n c o i o n o n si è ancora 
arr ivat i a u n accordo d e f i n i t i -
•— s c r i v e i l C T T ; ~ ' * ~'~-
m a t i r o ^ " "-"Chester Guardian 
— m a s e m b r a r*-~ - : o 
r e s i n i s c e n z e de l l 'u l t ima o r a da 
p a r t e i ta l iana c irca gl i accordi 
g ià r a g g i u n t i in l inea di p r i n c i ­
p i o a b b i a n o re sp in to tu t to i n d i e ­
tro ». 

« S i è l a s c i a t o c r e d e r e al p u b ­
b l i co i t a l i a n o — c o n t i n u a il g i o r ­
n a l e l i b e r a l e — c h e l e c o n s i d e ­
raz ioni d i L o n d r a a v r e b b e r o i m ­
p l i c a t o i l t r a s f e r i m e n t o a l l 'autor 

rità i ta l i ana de l contro l lo de l la 
pol iz ia d e l l a zona A e la p a r t e -
c ipazfone de l l ' I ta l ia a l la d i fesa 
mi l i tare d e l l a zona , c o n gl i i n ­
g les i e g l i a m e r i c a n i . L e autor i tà 
a n g l o - a m e r i c a n e n o n h a n n o m o l ­
to c o n t e m p l a t o c h e l 'una o l 'a l ­
tra di q u e s t e m i s u r e po te s se e s ­
sere d i scussa n e l l e c e n v e r s a z i o n i 
di Londra . S u q u e s t o s f o n d o , n o n 
ci sarebbe d a sorprenders i s e i 
negoziatori i tal iani a Londra 
a v e s s e r o la s e n s a z i o n e c h e gl i 
accordi rngH unti r i sch iano di 
e s sere una d e l u s i o n e per il p u b ­
bl ico in Ital ia ». 

A l prob lema di T r i e s t e il Man­
chester Guardian ded ica a n c h e 
u n l u n g o art : co lo da R o m a a fir­
m a N i n e t t a S- J u c k e r . In e s s o è 
d e t t o che . per o v v i e ragioni dì 
pol i t ica -nterria, D e Gasper i n o n 
p u ò fare a m e n o di affermare 
c h e Pa!a77o Chig i v u o l e il r i tor­

no di Tr i e s t e all 'Italia « s e b b e n e 
la e v a c u a z i o n e de l l e f - i m « e i n ­
gles i e a m e r i c a n e da l la z o n a A 
e la res t i tuz ione d e l l a z o n a al la 
p i ena sovran i tà del l ' Ital ia diffì­
c i l m e n t e possa corr i spondere ai 
real i des ider i del g o v e r n o i t a ­
l i a n o •>. 

F. C. 

Uno spiacevole errore 
Inderogabili esigenze ci obbligano 

a rinviare la pubblicazione delta IV 
puntate del diario del Generale 
americano Grotr. 

Nella terza puntata <iel alarlo, da 
noi pubblicata ieri, per uno «piace­
volissimo errore tipografico, è stata 
sa'.tata la parte iniziale del brano 
dei diario, che è risultato cosi par­
zialmente incomprensibile. Dell'in­
crescioso svarione chiediamo «cu»» 
al lettori. 

teggiamento di .. inflesbsibìle in­
transigenza ... 

In base al le richieste americane 
100.000 prigionieri cino-coreani su 
169.000 dovrebbero essere trattenu­
ti nei «campi del la m o r t e » di Si 
Man-ri essendo stato accertato n e l ­
l e ultime sett imane da un'apposita 
commissione d'inchiesta il loro «de­
siderio di restare tra gli uomini l i ­
beri del sud ». In qual modo e con 
quali metodi .siano state condotte 
tali inchieste, m spregio del la Con­
venzione di Ginevra, lo dicono le 
sanguinose stragi dell' isola d i K o j e -
do, dove gli aguzzini, visti fallire i 
loro sforzi per ottenere dai prigio­
nieri dichiarazioni di adesione ai 
regimi di S i Man-ri e d i C.ang 
Kai-scek, hanno aperto il fuoco su 
di essi, massacrandoli . 

Ridgway ha tentato ora, nella sua 
dichiarazione, di spacciare come 
« ultima prova di buona volontà * 
del la sua delegazione la pretesa di 
non restituire più questi uomini, ai 
cui danni v iene ordita la più atroce 
beffa. E' evidente, al contrario, che 
egli intende trarre partito dal ri­
fiuto popolare per bloccare sine die 
i negoziati armistiziali, riversando 
al tempo stesso sui cino-coreani la 
responsabilità del punto morto. 

La questione dei prigionieri e 
quella degli aeroporti sono due dei 
tre «. n o . . americani che hanno fi­
nora bloccato l'accordo armistiz ;n-
le in Corea. D terzo « no .. si rife­
risce all ' inclusione del l 'URSS tra 
le potenze neutrali incaricate di ef­
fettuare il controllo del la tregua. 
Su questa ultima questione, la di ­
chiarazione di Riduway non forni­
sce ragguagli precisi: da essa si de ­
duce soltanto che gli americani 
avrebbero proposto di eliminare 
automaticamente l'URSS, r i lucendo 
da sei a quattro il numero del­
l e potenze des ignate . 

A chiarire ulteriormente il signi­
ficato del la presa di posizione di 
Ridgway e a sottolineare l'impor­
tanza che gli aggressori attribuisco­
no ad essa, sono giunte in se*-ato 
d:ch :arazion: quasi identiche di tre 
personalità di primissimo p a n o del 
governo: il presidente Truman. il 
Segretario di Stato Acheson e i! 
v ice ministro del la guerra. Fo«ter. 

Truman ha affermato, sulla bar-e 
dell'ormai consueto e sfrontato ca­
povolgimento de: fatti, che gì". Sta­
ti Uniti « n ^ n intendono consegui­
re un armistizio consegnando e.'^e-
ri umani al m a ^ n c - o e ai'a sch.:«vi-
t ù - , aggiungendo che la Ca<5* B a n ­
ca approva pienamente e «e-.za ri­
serve le d"ch:ara?.:on": ri: R'd:r*-ay. 

Acheson ha definito la presa di po­
sizione di Ridgway «. giusta, defini­
tiva ed immutabile », precisando che 
« l e nostre proposte possono essere 
discusse solo nei particolari». 

Foster ha tetto sapere, dal canto 
suo, che Washington aveva nei 
giorni scorsi concordato questa 
azione con i governi satelliti, pro­
spettando come « alternativa >* l 'e­
stensione del conflitto in Asia. « Le 
proposte di Ridgway — egli ha det 
to testualmente — sono l'ultima 
nostra concessione. U n numero n o ­
tevole di alternative sono possibili. 
Naturalmente à stata discussa an­
che la possibilità di un blocco na­
zionale della Cina e quella di un 
attacco alla Cina continentale. Non 
è 6tata però ancora presa una de­
cisione sul da farsi ». 

La nuova manovra americana ha 
polarizzato su di sé l'attenzione d e ­
gli osservatori nella capitale nippo­
nica. Accanto ad essa v iene regi­
strato l'arrivo de l successore di I 

Ridgway, generale Mark Clark, i l 
quale si affiancherà per qualche 
tempo all'attuale comandante per 
prendere conoscenza dei problemi. 

Ribadita la richiesta 
degli aumenti ai parastatali 

Il comitato confederale di coor­
dinamento parastatali ha presen­
tato ai presidenti degli enti e isti­
tuti di diritto pubblico la richie­
sta per l' immediato pagamento de­
gli adeguamenti economici previsti 
dalla legge recentemente approvata 

Prosegue rateazione 
dei marittimi per b pensione 
Prosegue l'agitazione de i maritti 

mi, con fermate quotidiane dei p o ­
stali de l l e l inee Civitavecchia-
Olbia e Napol i -Palermo. Gli scio­
peri sono dovuti al fatto che lo 

Stato deve ancora versare 120 mi­
lioni alla Cassa della Previdenza 
Marinara per l'anno in corso. In 
base alla legge Rubinacci i l go ­
verno d e v e Inoltre versare al la 
Cassa altri due miliardi per le 
pensioni dei marittimi 

Anche in Equador il clero 
interferisce nelle elezioni 

Protesta ufficiale del governo equadoriano 

QU1TO, 7. — Il Presidente del -
l'Equador, Gaio Plaza, ed il sue 
gabinetto hanno ordinato al mini­
stro degli esteri Naftali Ponce di 
far presente al Nunzio Apostolico 
la necessità che « il c lero manten­
ga un atteggiamento neutrale d u ­
rante l e prossime e lez ioni» . 

Recentemente, una pubblicazione 
ecclesiastica aveva sostenuto che i 
cattolici non possono votare per i 
comunisti , per i socialisti o per i 
massoni liberali, ma solo per • 
candidati conservatori . 

Il ministro degl i interni Gustavo 
Darquela ha dichiarato al riguardo 
alla stampa che « il governo crede 
che l e attività di alcuni sacerdoti 
siano contrarie al modus vivendi 
firmato con la Santa Sede . . . 

Incontro di Rubinacci 
c o n l a S e g r e t e r i a d e l l a C G I L 

Sono stati ripresi gli incontri tra 
Rubinacci e I rappresentanti delle tre 
organizzazioni sindacali per la que-

SOSTENUTI DA VN COMMOVENTE MOVIMENTO DI SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Drammatica operazione di palombari a Torino 
per ritrovare nel Po il corpo di un bambino 

TORINO. 7 — Mezzogiorno: da Cuti 
ore, due or* interminabili «otto U 
sole cocente, con pi» occhi abbaci­
nati dai riflessi vivissimi detta luce 
sull'acqua, i palombari genovesi stan­
no frugando U fondo del Po. Nel fat­
ine che scorre gonfio e giallo, ingros­
sato delle recenti jr-ooQe. appena in­
crespato da qualche buffata di ven­
to. Stefano Zaino e Angelo Orengo 
tentano ai strappare U corpo di Pier 
Carlo Virtuani. ti ragazzo annegato 
otto giorni fa. mentre giocava sulla 
rvea di Corso AntoneUi. 

Sono venuti da Genova, dal mare. 
per combattere contro il fiume: tono 
siati chiamali dai compagni del papa 
di Pier Carlo, i suoi compagni della 
12. e della 2t. sezione del Partito, 
dalle donne dellTJDI, che hanno lan­
ciato una grande «ottojerirtone: « Dob­
biamo ridare il figlio al compagno 
Carlo Virtuani » è stata la loro pa­
rola d'ordine; la frase e volata di 
ni ore in cuore, ognuno ha dato il 
suo obolo grande o piccolo, tvtti 

gnifica prova di solidarietà umana. 
Ancora adesso, qui sulla riva del 

Po, a ridosso della scarpata ove U 
povero Pier Carlo cadde. Ce chi por­
ta il suo contributo: cento Ure, cin­
quanta, mille. 

f due palombari, éue compagni 
della Federazione «Mare», sono stati 
scelti tra gli elementi pfft esperti, 
di ~ 

di Genova. U nostro giornale ha lan­
ciato l'appello agli uomini che cono­
scono e sfidano ogni storno le insi­
die del mare, che delle profondità 
manne sanno ogni segreto: « Venite 
a trorar» Pter Carlo Virtuani, venite. 
uomini del mare, a lottare contro il 
/teme» 

razioni; « Non lo troveranno*, è pas­
sato troppo tempo, chissà dove sarà 
il corpo di quel parerò piccino» — 
dice qualcuno e la voce, appena som­
messa, si staglia netta nel silenzio, 

E* mezzogiorno suonato: la gente 
s'è diradata, se ne sono andati an­
che i fotografi del giornali, i cronl-

II compagno Adamoii stesso, atret-jstt, stanchi della lunga attesa sotto 
tare dclTUnitf d» Genova, ha scelto ' *- • • - • • - - - • - -—• -* 
gli nomini aaaiti. Stejano Zamo. trn 
lupo di mare che sulla pelle cotta 
dal sole porta i segni dell'esperienza. 
Egli e stato l'autore di cento salva­
taggi. dì «nnumereroli recuperi, tra 
cui Quello del mtaxi», caduto tempo 
fa a Geno-sa. presso il Ponte So­
malia. Angelo Orengo. il sommozza­
tore, è un giovane di 2S anni, abile 
come un pescatorm dei Cflraibi, con 
una resistenza intaccabO». 

Sono due or* che Angelo fruga a 
fondo del Po. S'è già immerso cin­
que volte, restando prima cinque, poi 
dieci, tredici minuti, sorfacQua. Ogni 
volta è riemerso scuotendo la test* 

e La .corrente è troppo forte, nulla 
può restare fermo in questo punto. 
La superficie è sabbiosa, non ci sono 
buche, non ci sono massi-.». Sessan-
tatrè metri di costa sono Stati già 
perlustrati, senza alcun risultato, ha 
gente assiepata sulla tragica riva di 
Corso AntoneUi (ci saranno pia di 

venute da ogni quar­
ta 

il sole bruciante. Zaino, però, non è 
stanco: la stanchezza e passala a ra­
dere il riso bianco di Carlo Virtuani 
e a sentire le parole della mamma: 
« .Amici trocatemelo„ Io non posso 
più passare davanti at fiume e pen­
sare che quitta * la tomba del mio 
ragazzo ». 

Zaino non sente la stanchezza; sa 
cosa sia il dolore, conosce la morte 
per averla sfidata mille roltc, per 
oreria guardata in viso, lavorando. 
Chiede al brigadiere dei Vigili, Odas-
so, di perlustrare la sona con il mo­
toscafo, dal Ponte Regina sino al 
Ponte dei Sassi, laddove a fiume for­
ma specchi d'acqua quasi stagnante. 

v • * — » - - - » _ - -»- t Trinili «f«? C%r/V-
*« n n v w u u t v t w * • * • » «gì • — - —-

co, con a bordo Zaino, U brigadiere 
Odasso, il triglie Vacchetta e un pe­
scatore del luogo, parte per la per­
lustrazione: sono te J2 e 10. la spe­
ranza di ritrovare tt caderere del po­
vero Piero i quasi sfumata, n mo­
toscafo del Vigili sta costeggiando. 
si dirige vano l'insenatura per poi 
curvare verso U centro del /teme. R 

già per seguire la mano* 

sHone salariale. Ieri II ministro ha 
ricevuto BItossi, Santi e Lama della 
segreteria della CGIL-

AI termine del colloquio II mini­
stero del Lavoro ha diramato un co­
municato. annunciando che le orga­
nizzazioni sindacali e la COnfindu-
strla sono state invitate a promuove­
re. nel corso della settimana, incontri 
al fine di gettare Insieme le basi per 
l'avvio di trattative. In seguito s i pro­
cederà a una nuova riunione colle­
giale alla presenza di Rubinacci. 

Riprendono le trattative 
per il patto di monda 

VERCELLI, 7. — Lo sciopero del 
braccianti del le province risicole, 
proclamato in segno di solidarietà 
con l e mondine, in seguito alla 
rottura de l le trattative per il pat ­
to d i monda, è stato sospeso. La 
minaccia del lo sciopero, proclama­
to anche per gli aumenti salariali 
ai braccianti, ha indotto gli agrari 
a dichiararsi disposti ad un nuovo 
incontro, che avrà luogo domani . 

che interpretando con ottimismo 
le statistiche governative appare 
chiaro che n é il l ive l lo degli in­
vestimenti, nò il l ive l lo dei con­
sumi ha raggiunto il l imite del 
1938. Il ministro del Tesoro ci av­
verte però, ha proseguito Lom­
bardi, che le spese hanno già rag­
giunto un l imite al di là del qua­
le l'attuale equilibrio sarebbe rot­
to. Pe l la riconosce c ioè che la sua 
politica ha raggiunto il confine 
della crisi . 

Al la luce di queste considera­
zioni il governo ha ragione di 
dire che non è possibile aumen­
tare gli invest imenti senza corre­
re il rischio dell ' inflazione. Ma 
ciò significa che mi l ioni di citta­
dini dovranno restare disoccupati, 
che il Mezzogiorno non dovrà ri­
sorgere e che tutti i mal i della 
realtà italiana non dovranno es­
sere cancellati . Spaventosa ammis­
sione questa che potrebbe esser 
giustificata solo dall'impossibilità' 
obiettiva di cambiare strada. Ma 
una politica diversa può esser 
compiuta ed è la politica sintetiz­
zata ne l P iano d e l Lavoro. Non' 
ci nascondiamo, ha continuata 
l'oratore, che una politica di i n ­
vestimenti massicci porta con s é 
il pericolo dall' inflazione. Ma per 
evitare questo pericolo la CGIL 
aveva prospettato una serie di 
misure che vanno dal controllo 
dei prezzi di monopolio alla ma­
novra di riserve monetarie, da una 
diversa politica di commercio 
estero all'istituzione di controll i 
statali capaci di modificare la d i ­
stribuzione dei consumi. Questa 
misure però non possono esser 
realizzate da questo governo per­
chè esse richiedono l'appoggio 
delle masse popolari, uno sforzo 
unitario, la collaborazione della 
cla>se operaia e del le sue organiz­
zazioni sindacali e polit iche. 

Subito dopo ha parlato il d. e. 
FERRERI e il dibattito è quindi 
continuato in una seduta notturna 
nella quale hanno parlato gli o n o ­
revoli DUCCI (PSI) e VICENTI­
NI (D . C.) TI compagno socialista 
Ducei ha attaccato duramente i l 
provvedimento che assicura s o v ­
venzioni statali ai costruttori d i 
petroliere. 11 d. e. Vicentini , ora­
tore ufficiale del gruppo di mag-» 
ftioranza, ha difeso la politica d i 
Pella, non suscitando però moltcj 
i n t e r e s t neanche fra i suoi co l -
leghi di partito i quali sono v e ­
nuti in 4 <>oltanto ad ascoltarlo. 

«OGGI IN ITALIA 
GIOVEDÌ» 8 MAGGIO 

» 

Ore 20,30-21 (onde - . 243,5, 
252,73. 31,40, 41,64, 41,99): Noti­
ziario; «La Sicilia verso le elezio-
ai >, conversazione dell'ou. Emanuele 
Macalnso; nota polìtica di nwzza 
settiauna; il comatento di Pasonino. 

Ore 22-22,30 (onde t«. 243,5) : 
Notiziario; registrazione di stralci 
del discorso pronunciato da Togliatti 
a Crotone^ 

Ore 23^0-24 (onde sa. 233,3, 
278 ) : Ultime notizie; Antirai; cro-
nacke delle democrazie popolari. 

E' morto a Palermo 
il compagno Fasone 

PALERMO. 7. — Nelle prime ore 
di stamane, consumato da IMI lungo 
male inesorabile è spirato 11 compa­
gno Franco Fasone, segretario re­
sponsabile della C.d.L. di Palermo, 
deputato all'assemblea regionale. La 
dolorosa notizia diffusasi subito in 
tutte le fabbriche, nel posti d i l a ­
voro. nei cantieri, ha suscitato i m ­
menso cordoglio. 

n compagno Fasone era nato a 
Palermo il 9 febbraio 1921. Combat­
tente nell'ultima guerra col grado 
di sottotenente dcll'aereonautlca* 
aveva svolto nel 1943 e 1944 attività 
patriottica nell'Italia centrale. Elet-
TO secretarlo della C.d.L. nel 1949 
aveva ded'eato la vita alla causa del 
divoro, dolln libertà e della pace. 
Era compcncnte de".a segreteria re-
Sior.aV della C.G.I.L. e della segre­
teria dr'la Federazione comunista di 
Palermo. 

vra, quando Zaino, che scruta la su­
perficie del fiume con attenzione, to 
ferma. « Alt! Guardate là— C e qua! 
cosa che affiora... quel punto nero, 
là, tra gli arbusti—», ti motoscafo 
si blocca e con un rantolo sordo, il 
motore si spegne. Forse ci siamo: 
tara un falso allarme? Gli uomini 
aeuimoarcazionc sono già sul posto: 
con un rampone cercano di smuovere 
il curpo che amora aairacqua, poi 
issano. Dalla barca, agitano le mani 
verso di noi: * L'abbiamo trovato! 
— urla il compagno Zaino — è lui. 
E* Piero™». 

La notizia corre in Cono AntoneUi : 
il papa di Piero ci ffucrrda trasognato, 
non crede, non può più credere. Per 
lui è come il suo bambino fosse vi' 
vo. è come U suo Piero fosse tor­
nato a casa, coma stesse per rinca­
sare dal lavoro. mPitro mio—» uria, 
E poi, ripotto agli ostenti, dice: 
«Prendete delle coperte, delle len­
zuola— a mio Arilo sta per tornare— ». 

n motoscafo dei Vigili rientra al 
Pepite **** **1*7*T -»-—f r??? rfg " -"? dcZs-
roso fardello. Carlo Virtuani si getta 
sul cadavere del figliolo «Lasciate­
melo baciare ancora una cotta, la-
telate che lo guardi,, i l mio bambi­
n o » » . La gente attornia il povero 
padre. Ce anche Silvio, a fratellino 
di Piero, che guarda con gli occhi 
spauriti il cadaverino. Scopate « pian­
gere. Qualcuno Io conduce lontano dal 
triste luogo. 

Nuovi progressi laburisti 
nelle amministrative inglesi 

LONDRA, 7. — Le statistiche 
pubblicate questa sera dal partito 
conservatore, confermano che i l a ­
buristi hanno compiuto vasti pro­
gressi n e l corso della seconda 
giornata de l l e elezioni municipali 
e provinciali britanniche. 

L'Ufficio Centrale del Partito 
conservatore pubblica le cifre se­
guenti: conservatori eletti 469, seg­
gi guadagnati 44, perduti 124; in­
dipendenti: eletti 602, seggi gua­
dagnati 13, perduti 79; laburisti. 
eletti 1.047, seggi guadagnati 169, 
perduti 21; comunisti: eletti 2, seg­
gi guadagnati nessuno perduti n e s ­
suno; l iberali: elett i 14, guadagnati 
3, perduti 5. 

Oggi si svolgeranno altre elezio­
ni amministrat ive in altri 52 di­
stretti elettorali urbani e rurali, 

Un giomafisfa italiano percosso 
da un gruppo di filini a Vienna 

VIENNA. 7 — 1 1 Ministro di Ju­
goslavia. a Vienna. Viitor Repil ha 
tenuto questa sera In una sala del 
« Musikverein » una conferenza del 
tema: « Conversazione s u Trieste » 
TI MiriUTro ha ripetuto le tesi tltìr.e 
sulla questione triestina affennan-
*r\ * -** . , ^ ~r-r>-*+— n ? . . T . i ^ d . « l . X * . . f 

mata da volontà di intesa e di sa­
crifici l'imper^lismo dell'Italia Im­
pedisce una soluzione pacifica del 
problema di Trieste » 

Dopo li Ministro hanno preso la 
parola due austriaci che hanno 
espresso l'augurio che nell'esame 
della questione s i tengano presenti 
gli interessi e le aspirazioni della 
Austria. A questo punto, il corri­
spondente deU'A.KS.A. h a chiesto 
la parola per replicare agli oratori 
Jugoslavo e austriaci, rea gli veni­
va Ti^ntA 1» numi» 

Ventre il pubblico sfollava, un 
gruppo di jugoslavi veniva a diver­
bio con u n giornalista Italiano, il 
corrispondente del e Giornale d'Ita­
l ia» Bruno Tedeschi, il quale ve­
niva colpito con u n pugno. Egli rea­
giva ma veniva sopraffatto da un 
gruppo di Jugoslavi e percosso dopo 

• U t o fatto cadere pi terra. 

DAL 25 MAGGIO 
AL io GIUGNO 
A PALERMO LA VII FIERA 
DEL MEDITERRANEO 
CAMPIONARIA liNTKKN AZIONALE 
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